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Premessa 
 
Il presente Documento di Inquadramento individua gli obiettivi generali e gli indirizzi 
dell’azione amministrativa che, attraverso l’analisi critica del complesso della 
strumentazione pianificatoria e programmatoria del Comune e dell’evoluzione socio 
economica della comunità, formalizza la strategia da mettere in atto in ambito 
urbanistico, al fine di pianificare e strutturare i servizi nel territorio come sistema 
integrato e coordinato volto ad una soluzione razionale dei bisogni differenziati. Esso 
si propone di favorire, nel pubblico interesse, proposte di intervento anche di 
iniziativa privata, ai sensi dell’art. 25 della  Legge della Regione Lombardia n. 12 del 
11/03/2005 , con previsioni anche in difformità alle prescrizioni del Piano Regolatore 
vigente, purché finalizzate alla riqualificazione urbana ed ambientale, con particolare 
riferimento ai centri storici, alle aree periferiche, nonché alle aree produttive obsolete, 
irrazionalmente dislocate o dismesse, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche del 
tessuto urbano circostante.  
Il programma integrato di intervento può prevedere il concorso di più soggetti 
operatori e risorse finanziarie pubbliche e private. Soggetti pubblici e privati, 
singolarmente o riuniti in consorzio o associati tra loro, se aventi la disponibilità di 
aree od immobili compresi nel relativo ambito di intervento, possono presentare al 
Comune proposte di programmazione integrata, anche sulla scorta dei contenuti del 
presente documento di inquadramento. I programmi integrati di intervento possono 
essere attivati anche attraverso l'utilizzo del project financing. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. IL TERRITORIO COMUNALE 
 
1.1 Inquadramento territoriale 
 
·  Il Comune di Besana in Brianza è ubicato al limite settentrionale della Provincia 

di Milano e si estende per una superficie complessiva di ettari 1.577. 
 

Orograficamente il territorio comunale è caratterizzato dalla presenza di colline  
di origine morenica che si alternano a zone pianeggianti; significativa è la  
presenza di zone boscate che si concentrano prevalentemente  nella parte centro- 
meridionale del Comune e lungo il corso di torrenti Bevera, Pegorino, Brovada e 
Brovedolo, e coprono una superficie di circa ettari 86. 

 
·  L’edificato si caratterizza per la presenza di 7 nuclei principali: Besana, Valle 

Guidino, Montesiro, Cazzano, Calò, Villa Raverio, Vergo Zoccorino, di località 
di minore consistenza, sviluppatesi nel corso del tempo, intorno ad insediamenti 
rurali e/o religiosi (Naresso, Balgano, Brugora, Visconta, Casaretto, Casaglia, 
Fonigo, Pobiga) e di numerose cascine  e ville isolate, risalenti ai secoli XIX e 
XX, che testimoniano da una parte l’importanza rivestita in passato 
dall’economia agricola e dall’altra il forte pregio paesistico che caratterizza 
ancora oggi parte del territorio comunale. 
 

·  L’incremento insediativo che ha interessato il Comune negli ultimi 20 anni ha 
prodotto una ridefinizione sostanziale del territorio urbanizzato, sviluppatosi 
lungo le principali  direttrici di traffico, esteso attualmente, per una superficie di 
circa ettari 407. 
I nuclei di Besana Capoluogo, Valle Guidino e Cazzano si presentano di fatto 
come un unico aggregato urbanizzato che si estende nella parte centro orientale 
del Comune. 
Altra tendenza aggregativa in atto, conseguenza di espansioni residenziali 
avviatesi nella seconda metà degli anni novanta, ed in fase di conclusione, si è 
verificata tra l’abitato di Brugora e la parte meridionale della frazione di 
Montesiro. 
Le restanti frazioni, nonostante anch’esse abbiano registrato un incremento della 
superficie urbanizzata, conservano la loro storica caratteristica di nuclei definiti 
ed autonomi. 

 
1.2 Inquadramento geologico 
 
L’intero territorio collinare del nostro Comune è costituito principalmente da depositi 
glaciali morenici pleistocenici, con un piccolo affioramento del substrato 
prequaternario localizzato unicamente in una incisione valliva posta ai piedi  della 
frazione di Naresso Superiore, al confine con il Comune di Briosco. La stratigrafia 
del suolo in generale può essere suddivisa in : 
 



·  Depositi Morenici mindeliani : sono depositi morenici quaternari profondamente 
alterati dagli agenti chimico/fisici. Dal punto di vista litologico sono costituiti da 
clasti immersi in una abbandonate matrice argillosa detta “ Ferretto “. La loro 
superficie è spesso ondulata da deboli rilievi ; 

·  Depositi morenici rissiani : sono depositi che si trovano in affioramenti da Calò 
verso Brugora nella zona centro-meridionale del Comune di Besana in Brianza. 
Sono costituiti da ghiaia,ciottoli, immersi in una matrice argillosa-sabbiosa e con 
un orizzonte superficiale di alterazione di colore bruno-rossastro che può 
arrivare fino a 5 m. di spessore ; 

·  Depositi morenici Wurmiani : sono depositi che si trovano nella frazioni di Villa 
Raverio, Valle Guidino, Montesiro e Cazzano costituiti da ghiaia grossolana con 
tessitura caotica. In superficie è presente un debole strato di alterazione di colore 
bruno-giallastro ; 

·  Depositi fluvioglaciali wurmiani : sono il livello principale della pianura e 
segnano la transizione tra la zona collinare brianzola alla zona della pianura vera 
padana. Si trovano nelle zone centrali del Comune (Besana capoluogo) e la 
natura litologica è rappresentata da ghiaia e sabbia con ciottoli in scarsa matrice 
argillosa. Lo strato di alterazione è spesso meno di un metro ; 

·  Depositi lacustri : nel quadrato settentrionale del Comune si osservano slarghi 
pianeggianti formati da limi e argille grigie a stratificazione orizzontale. 
Affiorano nella zona a nord del Comune dai cosidetti “ Pra Mager “ fino alla 
Cascina Casaretto ; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI E SOVRACOMUNALI VIGENTI  
 
2.1 Piano Regolatore Generale Comunale 
 
Besana in Brianza è dotata di Piano Regolatore Generale approvato con Delibera di 
Giunta Regionale n. 8525 del 28/04/1986. 
 
Tale Piano Regolatore Generale è entrato nuovamente in vigore a seguito di 
accoglimento di ricorsi da parte del T.A.R. Lombardia esperiti da alcuni 
cittadini/imprese besanesi contro la D.G.R. n. 13529 del 30/06/2004 “recante 
riapprovazione del P.R.G. comunale”. 
 
La riviviscenza del P.R.G. 1986 pone problematiche sotto diversi profili: 
 
·  La decadenza dei vincoli finalizzati all’esproprio, aventi durata quinquennale 

dall’efficacia dell’atto di approvazione del P.R.G., ovvero di sua variante così 
come stabilito dal D.P.R. 327/2001, recante “Testo Unico in materia di 
espropriazione”. 

 
·  Le destinazioni funzionali previste dal P.R.G. vigente in molti casi, soprattutto 

in relazione alle attività produttive dimesse od in fase di dismissione, non sono 
più aderenti alla realtà socio-economica sviluppatasi nel territorio comunale nel 
corso degli anni. 

 
·  L’emergenza della componente paesistico-ambientale quale elemento 

caratterizzante del territorio, inteso come risorsa esauribile, suscettibile di 
conservazione, tutela e valorizzazione. 

 
 
2.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  
 
Con delibera del C.R. n. 55 del 14/10/2003 la Regione Lombardia ha approvato il 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
 
Tale strumento si configura, ai sensi dell’art. 3, comma 26 della Legge Regionale 
1/2001, come atto di programmazione generale che definisce gli indirizzi strategici di 
assetto del territorio a quello sovracomunale con riferimento al quadro delle 
infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia paesistico-ambientale, all’assetto idrico, 
idrogeologico ed idraulico forestale previa intesa con le autorità competenti in tali 
materie. 
 
In particolare contiene: 
 
- l’indicazione delle locazioni generali del territorio con riguardo agli ambiti di area 

vasta; 



- il programma generale delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di 
comunicazione e la relativa localizzazione di massima sul territorio; 

- le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-
forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle 
acque. 

 
Inoltre, relativamente alla valenza di piano paesistico, prevede a: 
 
- individuare le zone di particolare interesse paesistico-ambientale; 
- indicare gli ambiti territoriali in cui risulti opportuna l’istituzione di parchi locali 

di interesse sovracomunale. 
 
2.3 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle del Lambro  
 
Parte consistente del territorio comunale - zona est lungo il confine con i comuni di 
Briosco e Carate, zona sud comprensiva della frazione di Calò -  è ricompresa nel 
Parco Regionale della Valle del Lambro dotato di proprio Piano Territoriale di 
Coordinamento, approvato con delibera di G.R. n. 7/601, rettificata con delibera di 
G.R. n. 7/6767 del 09/11/2001, avente valenza di Piano Paesistico. 
 
Finalità principali del Piano Territoriale, traducibili in indirizzi, direttive e 
prescrizioni, che le amministrazioni Comunali devono recepire all’interno dei 
rispettivi strumenti urbanistici sono: 
 
- conservare i connotati riconoscibili della vicenda storica del territorio e del suo 

rapporto complesso con le popolazioni insediate e con le attività umane; 
- garantire la qualità dell’ambiente naturale ed antropizzato nonché determinare le 

condizioni per la fruizione collettiva dello stesso; 
- assicurare la salvaguardia del territorio e delle sue risorse primarie, fisiche, 

morfologiche e culturali, anche mediante progetti ed iniziative specifiche; 
- garantire le condizioni per uno sviluppo socio-economico compatibile e 

sostenibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3. IL QUADRO VINCOLISTICO  
 
Oltre alle prescrizioni contenute negli strumenti urbanistici di ordine superiore, 
descritti nei paragrafi precedenti, la pianificazione urbanistica nel Comune di Besana 
in Brianza deve confrontarsi con la presenza di ulteriori vincoli istituiti a tutela della 
peculiare caratteristiche orografiche del territorio nonché di singoli immobili a cui è 
stata attribuita particolare valenza storico-culturale: 
 
- vincolo idrogeologico ai sensi R.D. n. 3267 del 30/12/1923 e L.R. 20/10/2004 N. 

27 interessa una superficie territoriale di circa ettari 688 con l’intento di 
preservare il carattere naturalistico di alcune parti del Comune con particolare 
attenzione alle zone umide ed al torrente Bevera localizzati nella parte 
settentrionale ed alle ampie zone boscate situate lungo le valli dei torrenti 
Pegorino, Brovedolo e Brovada nella zona meridionale. 
Gran parte delle aree soggette a vincolo idrogeologico sono ricompresse 
all’interno del Parco Regionale della Valle del Lambro. 

 
- monumento naturale del Sasso del Guidino, fg. 35 mapp. 3, istituito con L.R. n. 

89 del 30/11/1983; 
 
- parco Miotti Migliavacca (ora parco comunale di Villa Filippini), fg. 28 mapp. 

18, 26, 143, 144, 145, 146, vincolato con Decreto Ministeriale del 22/03/1952; 
 
- vincolo di cannocchiale, comprendente la Piazza Umberto I^ e le aree limitrofe 

fino a Via Parini, istituito con Decreto Ministeriale del 04/04/1956; 
 
- villa Dragoni Volta, Via Viarana località Besana Capoluogo, fg. 27 mapp. 55, 56, 

57, 58, 59, 60, 61, 62 vincolata con Decreto Ministeriale del 19/03/1981; 
 
- ex Convento Benedettino di Brugora fg. 56 mapp. 179, 393 e mapp. A  vincolato 

con Decreto Ministeriale del 10/10/1956 e 14/07/1949. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 



4. IL QUADRO DI RIFERIMENTO DELLA L.R. 12/05 
 
La Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. disciplina l'istituto dei Programmi 
Integrati d'Intervento (P.I.I.), già introdotto nell'ordinamento urbanistico nazionale 
con la legge n. 179/92 "Norme per l'edilizia residenziale pubblica", nonché in ambito 
regionale dalla L.R. 9/99. 
 
 
Occorre precisare che, i Programmi Integrati di Intervento, si configurano per la loro 
impostazione giuridica e procedurale come strumenti speciali di pianificazione 
urbanistica attuativa. Infatti le disposizioni della legge regionale n. 12/05 si applicano 
esclusivamente ai P.I.I. e, per quanto compatibili, ai Programmi di Recupero Urbano 
(P.R.U.) ex lege 493/93, e non a tutti gli altri piani attuativi disciplinati in via 
ordinaria della legislazione urbanistica. 
 
Tra i propositi della legge regionale sui Programmi Integrati di Intervento è senza 
dubbio quello di perseguire un generale miglioramento della qualità urbana, 
attraverso un rinnovamento del patrimonio edilizio esistente, una migliore dotazione 
dei servizi urbani, un recupero di funzionalità del sistema infrastrutturale.  
 
La Pubblica Amministrazione, nell’applicazione di tale strumento, è chiamata a 
superare la logica meramente vincolistica della strumentazione urbanistica 
tradizionale e ad assumere un ruolo promozionale, stimolando e guidando, secondo 
linee strategiche forti e condivise, una grande varietà di interventi che implicano il 
coinvolgimento di molti attori, pubblici e privati. 
 
Sotto il profilo dei contenuti i P.I.I sono caratterizzati dalla presenza di almeno due 
elementi tra: 
 
- Pluralità di destinazioni e funzioni comprese quelle inerenti alle infrastrutture 

pubbliche e di interesse pubblico, alla riqualificazione ambientale, naturalistica e 
paesistica. Tale qualificazione costituisce un’esigenza evidente ed indilazionabile, 
specie in quelle parti del territorio connotate da situazioni di disordine se non 
addirittura di degrado, in quelle parti in cui l’attuale assetto non risponde più alle 
attuali esigenze della vita urbana; 

 
- Compresenza di tipologie e modalità di intervento integrate, anche con 

riferimento alla realizzazione ed al potenziamento delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. Questa caratteristica non può essere tralasciata costituendo 
un mezzo per integrare e rafforzare la pluralità di funzioni che la stessa normativa 
indica quale elemento fondamentale. Il possibile concorso di più operatori e di 
risorse pubbliche e private costituisce un requisito senza dubbio rilevante e 
significativo anche se deve essere verificato caso per caso in relazione alla 
concomitanza di interessi e di possibilità economiche dei soggetti in campo; 

 



- Rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell’ambito urbano. 
A riguardo, l’Amministrazione intende utilizzare le specificazioni contenute nella 
legge regionale 12/05 in modo da far riferimento non solo alla dimensione 
territoriale dell’ambito di ciascun P.I.I. ma anche, e soprattutto, alla rilevanza 
strategica che un certo aggregato o un certo insediamento può avere nel sistema 
urbano, costituendo elemento capace di risolvere problemi concreti. In sostanza, 
potranno essere presi in considerazione anche ambiti di dimensioni modeste 
purché si  tratti di aree già edificate e degradate che il PRG non ha puntualmente 
disciplinato e che meritano di essere sottoposte a recupero; 

 
L’art. 25 della L.R. 12/05 subordina l’approvazione dei P.I.I., in assenza del 
documento del Piano di Governo del Territorio, all’adozione preventiva e/o 
contestuale del Documento di Inquadramento che, esteso all’intero territorio 
comunale, ha lo scopo di definire gli indirizzi dell’azione amministrativa nell’ambito 
della pianificazione territoriale e dell’offerta di servizi. 
 
Il Documento di Inquadramento è dunque una strumento con cui l’Amministrazione 
Comunale definisce un quadro di riferimento per le trasformazioni 
urbanistico/territoriali da promuovere attraverso la concertazione e la cooperazione 
con soggetti pubblici e privati. 
 
Tale strumento individua gli obiettivi generali e gli indirizzi dell’azione 
amministrativa che, attraverso l’analisi critica del complesso della strumentazione 
pianificatoria e programmatoria del Comune e dell’evoluzione socio-economica della 
comunità, formalizza la strategia da mettere in atto, in ambito urbanistico, al fine di 
pianificare e strutturare i servizi nel territorio come sistema integrato e coordinato 
volto ad una soluzione razione dei bisogni differenziati. 
   
Nella definizione degli obiettivi l’Amministrazione Comunale dovrà evidenziare sia 
gli elementi cardine e dunque irrinunciabili nella propria pianificazione urbanistica e 
quelli che, al contrario, potranno essere oggetto di modificazione concertata con i 
diversi soggetti interessati.  
All’interno del documento saranno definite le linee programmatiche che possono 
orientare gli operatori privati nella presentazione delle loro proposte. Per la 
definizione di tali linee programmatiche e dal fine di offrire, alla comunità ed agli 
operatori interessati, l’occasione di partecipare all’individuazione delle strategie di 
sviluppo della comunità, ai sensi dell’art 3 comma 14 della L.R. 1/2000, 
l’Amministrazione ha pubblicato, con apposito avviso all’albo pretorio e su un 
giornale di interesse locale l’avvio della procedura. 
 
 
 
 
 
 



5. OBIETTIVI E STRATEGIE DEL DOCUMENTO DI INQUADRAMENTO 
 
5.1 Contenuti generali 
 
L’amministrazione Comunale considera decisiva la qualità della progettazione da 
quella urbanistica a quella architettonica a quella degli spazi aperti e del verde 
fondata sul concetto di sviluppo sostenibile; 
Pertanto è particolarmente sentita l’esigenza di una “città bella”, in armonia con 
l’ambiente, piacevole da guardare e da vivere, una città di cui gli abitanti possono 
andare orgogliosi; 
 
In questo senso l’Amministrazione valuterà con particolare attenzione alla qualità dei 
progetti cercando di approfondire anche i profili edilizi ed esecutivi; 
 
Saranno attivati rapporti di concertazione tra pubblico e privato in modo da conciliare 
il perseguimento dell’interesse pubblico con le esigenze di flessibilità espresse dagli 
operatori in modo da favorire la realizzazione di servizi e attrezzature nei luoghi dove 
la città risulta maggiormente carente, in coerenza alle previsioni del Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche ma anche con proposte complementari a queste 
previsioni, rispondendo in modo efficacie e diretto alle concrete esigenze della 
popolazione e delle imprese. 
 
5.2 Linee programmatiche 
 
L’Amministrazione Comunale intende utilizzare i P.I.I. per contribuire a raggiungere 
i seguenti obiettivi generali sull’intero territorio comunale: 
 
- migliorare la qualità urbana con la dotazione di nuovi servizi alle persone ed alle 

imprese; 
 
- riqualificare zone urbane degradate e/od obsolete con particolare attenzione alle 

aree industriali dimesse o in via di dismissione ed alle aree localizzate nei centri 
storici (allegato 1); 

 
- attrezzare aree verdi e spazi pubblici già di proprietà comunale ma non utilizzati 

od in condizioni di abbandono (allegato 2); 
 
- creare nuove aree a standard per aumentare il patrimonio delle aree a proprietà 

pubblica; 
 
- favorire il coinvolgimento di operatori privati per la realizzazione e la gestione di 

opere pubbliche ; 
 
- risparmiare il consumo di suolo mediante la riqualificazione dell’edificato 

esistente e riuso delle aree produttive dismesse e la limitazione dell’espansione 



edilizia. Tale limitazione non è applicabile alle aree edificabili già in conformità 
con le previsioni del P.R.G. vigente ; 

 
- incentivare interventi di bioedilizia che utilizzino tecniche costruttive eco-

compatibili nonché favorire l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 
 
- incentivare interventi di edilizia residenziale a prezzi agevolati/ convenzionati; 
 
- favorire la realizzazione di nuovi parchi di quartiere, spazi gioco protetti per 

bambini piste pedonali e ciclabili, marciapiedi e alberature stradali, strade 
residenziali a traffico limitato; 

 
- favorire la formazione di comparti produttivi, integrati con funzioni commerciali e 

terziarie, inseriti in contesti a vocazione produttiva e su aree già individuate dal 
PRG vigente, che si caratterizzino per una sostanziale riorganizzazione e 
razionalizzazione della rete viabilistica esistente, privilegino impianti tecnologici e 
tecniche costruttive finalizzate al risparmio energetico ed alla riduzione delle 
emissioni inquinanti, nonché sistemi di mitigazione dell’impatto visivo dei nuovi 
edifici.  

 
5.3 Limiti di fattibilità e caratteristiche dei P.I.I. 
 
L’Amministrazione Comunale non ritiene opportuno individuare puntualmente le 
aree da assoggettare a P.I.I., e neppure inserire nel documento di inquadramento 
parametri troppo rigidi e vincolanti che limitino a priori la possibilità di 
concertazione, nel rispetto dell’interesse pubblico, con gli operatori privati nella 
convinzione che di fronte all’opportunità di realizzare interventi di riqualificazione 
urbana debba essere mantenuto un atteggiamento aperto e flessibile verso le nuove 
esigenze sociali ed economiche. 
 
Come espresso nel precedente paragrafo verranno privilegiate le proposte di P.I.I. 
ricadenti in aree localizzate nei centri storici suscettibili di interventi e recupero del 
patrimonio edilizio esistente nonché aree industriali dismesse divenute incompatibili 
con gli ambiti insediativi circostanti. 
 
Questa seconda tipologia di aree, finalizzata ad interventi di riconversione urbana, si 
caratterizza per l’elevato impatto territoriale, sia dal punto di vista del carico 
insediativo  prodotto e sia per gli effetti generati dalle nuove funzioni insediate in 
relazione al sistema infrastrutturale ed alla dotazione di aree per servizi pubblici. 
 
D’altro canto le aree “di trasformazione” rappresentano una grossa opportunità, 
dovuta sia alle consistenti dimensioni che alla strategicità della posizione, per la 
riorganizzazione di parti consistenti della città. 
 
 



5.4 Requisiti ed indirizzi urbanistici per gli interventi 
 
Vista la natura, principalmente di indirizzo, del Documento di Inquadramento e 
considerata la struttura della normativa di riferimento, che non prevede criteri di 
programmazione temporale operativa degli interventi, si sono delineati i criteri per 
consentire una prima formulazione dei parametri, anche di tipo quantitativo, da 
applicare nella definizione dei programmi integrati di intervento. 
 
L’obiettivo è quello di governare la definizione dei Programmi sopratutto rispetto al 
corretto inserimento degli interventi nel più vasto contesto urbano ed ambientale. 
Ogni Programma deve, infatti, raggiungere un alto profilo qualitativo sia nel senso 
della progettazione vera e propria, sia nelle successive fasi di realizzazione e 
gestione. Al fine di assicurare un adeguato livello qualitativo nelle trasformazioni 
urbane, le proposte devono, di norma, rispondere ai seguenti indirizzi progettuali: 
 
- Le nuove unità edilizie devono essere progettate nel rispetto del tessuto 

urbanistico e ambientale preesistente; 
 
- La densità edilizia dei nuovi interventi deve essere rapportata alla densità edilizia 

esistente nel contesto; 
 
- Negli ambiti di intervento le altezze massime degli edifici di nuova costruzione 

non devono, in genere, superare l’altezza degli edifici circostanti; 
 
- Nei P.I.I. a destinazione produttiva, terziaria-commerciale, definiti da specifiche 

norme attuative, gli indici urbanistici non potranno essere superiori a quelli 
previsti dalle zone “D2 – insediamenti produttivi di espansione” così come 
definiti dall’art. 32 delle n.t.a. del PRG vigente ; 

 
- I progetti devono prevedere la realizzazione di un’adeguata quantità di parcheggi; 

in ogni caso la dotazione di parcheggi pubblici e di interesse pubblico (fino 
all’approvazione del piano dei servizi parte integrante del P.G.T., le modalità di 
quantificazione delle aree a parcheggio avverrà nel rispetto dei parametri stabiliti 
dalla L.R. 51/75, nonché delle normative di settore), dovrà essere assicurata in 
aree interne al perimetro del Programma o comunque contigue e prossime a 
quest’ultimo, specie laddove sono previste funzioni commerciali o di attività 
terziaria aperte al pubblico; 

 
- Al fine di raggiungere il minor impatto ambientale, le aree a parcheggio dovranno 

essere piantumate, con essenze di qualità ed altezza da concordare con 
l’Amministrazione e dotate di finiture di superficie del tipo ad auto bloccante, 
green block e pietra naturale prevedendo una coerente illuminazione e spazi di 
sosta per biciclette e motocicli; 

 



- Dovrà essere privilegiata la realizzazione di parcheggi pubblici in interrato o, in 
alternativa, la formazione, in diritto di superficie, nel sottosuolo di aree comunali, 
anche esterne all’ambito di P.I.I., autorimesse pertinenziali da assegnare ad 
abitanti residenti nel circondario; 

 
- Gli elementi di arredo urbano quali sedute, illuminazione pubblica, cestini porta-

rifiuti, attrezzature a servizio delle aree destinate a parco giochi, dovranno essere 
concordate con l’Amministrazione Comunale utilizzando apposito “abaco” di 
elementi predisposto dall’Ufficio Tecnico; 

   
- Si ritiene opportuno che, nel caso non sia in alcun modo possibile reperire i 

parcheggi all’interno del perimetro del Programma integrato, fatte comunque 
salve le norme vigenti, questi possano essere localizzati esternamente all’ambito 
di intervento purché in zone facilmente accessibili; 

 
- La progettazione delle aree a standard in cessione o di uso pubblico deve 

rispettare i parametri minimi stabiliti dalle disposizioni legislative vigenti in 
materia. Laddove le condizioni urbanistiche lo permettano, il dimensionamento 
degli spazi da destinare a sede viaria, alla sosta, al parcheggio e al verde 
attrezzato deve essere superiore agli stessi minimi di legge; 

 
- La progettazione delle aree a standard e di uso pubblico deve essere finalizzata al 

miglioramento qualitativo dello spazio pubblico. A tale scopo, anche nel caso in 
cui il P.I.I. preveda l’attuazione degli interventi privati in sub-comparti, dovrà 
essere presentato un unico progetto unitario delle opere pubbliche, nel rispetto 
della normativa di riferimento(LL.PP), all’interno del quale sia stabilito il grado 
di partecipazione dei singoli operatori e sia delineato il crono-programma per la 
relativa messa in opera. 

 
- I programmi relativi ad aree sprovviste delle urbanizzazioni primarie (sedi viarie, 

spazi di sosta e di parcheggio, fognature, rete idrica, rete di distribuzione 
dell’energia elettrica, del gas e del telefono, pubblica illuminazione e spazi a 
verde attrezzato) devono prioritariamente provvedere all’esecuzione di dette 
opere contestualmente alla realizzazione del progetto. Gli oneri finanziari relativi 
alle opere di urbanizzazione primaria rese necessarie per l’attuazione 
dell’intervento e di quelle necessarie per allacciare/connettere l’ambito di 
intervento ai pubblici servizi sono a carico del proprietario dell’area oggetto di 
Programma integrato. I contenuti, da porre in diretta attuazione  da parte 
dell’operatore privato, saranno valutati dall’Amministrazione Comunale a seguito 
di attenta analisi del quadro economico allegato al PII. Durante la fase di 
definizione negoziata  del P.I.I. potrà essere considerata l’opportunità di integrare 
le opere previste con oneri aggiuntivi e riconducibili al concetto di “standard di 
qualità”.  

 



- L’attuazione di programmi proposti su aree oggetto di contenzioso tra la proprietà 
e l’Amministrazione Comunale è vincolata alla rinuncia da parte dell’operatore ai 
ricorsi amministrativi pendenti. 

 
- L’adozione di Programmi Integrati interessanti aree sulle quali siano in corso 

procedure di bonifica ai sensi del D.Lgs. 152/06, deve essere preceduta 
dall’ottenimento della certificazione di avvenuta bonifica rilasciata dalla 
Provincia di Milano. L’Amministrazione Comunale, nella fase di valutazione del 
Programma Integrato si riserva, inoltre, di richiedere eventuali indagini anche su 
terreni non oggetto di specifico procedimento volto a risolvere problematiche di 
inquinamento ambientale.    

 
5.5 Modalità di reperimento degli standard 
 
Il Comune di Besana in Brianza  condivide e fa quindi proprio l’obiettivo generale, 
previsto nella L.R. 12/05, di valorizzare l’attivazione di servizi concretamente fruibili 
dalla collettività in rapporto alle effettive esigenze ravvisabili sul territorio, quale 
obiettivo prevalente e prioritario rispetto alla mera acquisizione di aree libere 
rispondenti esclusivamente a parametri di tipo quantitativo.  
Rimane tuttavia mantenuto l’obbligo, fino all’approvazione del piano dei servizi 
allegato al P.G.T., di rispettare i limiti imposti dalla L.R. 51/75 in materia di 
standards nella misura minima attualmente prevista per i Piani attuativi. 
 
Qualora le caratteristiche dell’ambito oggetti di P.I.I. non consentano il reperimento 
della dotazione di aree per attrezzature pubbliche all’interno dell’ambito stesso, gli 
obblighi al reperimento di tali aree possono essere soddisfatti, con particolare 
riferimento ai parcheggi, anche mediante cessione di aree esterne al perimetro del 
singolo programma purché si tratti di aree funzionali per l’interesse pubblico e ne sia 
garantita la piena accessibilità e fruibilità. 
 
La dotazione minima di aree a standard è verificata in relazione ai pesi insediativi ed 
alla capacità teorica aggiuntiva indotta dal P.I.I. rispetto a quella esistente, mentre per 
le funzione extraresidenziali in funzione della s.l.p. realizzata. 
 
Le aree a standard non reperite all’interno dell’ambito destinato a P.I.I., o dall’esterno 
nelle modalità sopra descritte, per impossibilità materiale o ritenute 
dall’Amministrazione non idonee a soddisfare le esigenze della collettività,  potranno 
essere monetizzate ad un valore unitario per mq stabilito da apposita deliberazione. 
 
In alternativa alla monetizzazione, relativamente alla formazione di “standard di 
qualità”, potranno essere realizzati infrastrutture e servizi di interesse generale, anche 
a gestione privata convenzionata, il cui valore risulti accertato da specifico computo 
metrico estimativo.  
 



L’Amministrazione Comunale ritiene equo che il valore di tali opere risulti 
aumentato del 50% rispetto al contributo complessivo dovuto per le monetizzazioni 
delle aree a standard. Per i P.I.I. a prevalente destinazione produttiva tale   
maggiorazione viene applicata nella misura del 25% . 
 
 
La validazione del computo metrico estimativo avverrà secondo il costo delle opere 
calcolato sulla base dei prezzi risultanti dal bollettino della Camera di Commercio di 
Milano relativo al primo trimestre dell’anno in cui viene presentato il programma 
ridotto percentualmente del 20 %. 
 
Tra le opere sostitutive dello standard, ai sensi dell’art. 45 comma 2 L.R. 12/05, non 
potranno essere realizzate opere espressamente riservate, nel programma triennale 
delle opere pubbliche, alla realizzazione diretta da parte del Comune. 
 
L’Amministrazione Comunale potrà mettere a disposizione le aree necessarie alla 
realizzazione dell’opera secondo modalità stabilite in convenzione da stipularsi a 
P.I.I. approvato. 
 
 
5.6. Documentazione minima necessaria per la presentazione di proposte di P.I.I. 
 
Tutte le proposte di Programmi Integrati di Intervento dovranno necessariamente 
essere corredate dalla seguente documentazione :  
 

�  Titoli di proprietà inerenti le aree da assoggettare a P.I.I. 
�  Planimetria di inquadramento territoriale scala 1:1000; 
�  Stato di fatto, risultante da rilievo strumentale, degli ambiti di intervento con 

indicazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria esistente scala 
1:100 /200; 

�  Zonizzazione del PRG vigente ed eventualmente adottato scala 1:2000; 
�  Estratto mappa catastale con individuazione dell’ambito da assoggettare a 

P.I.I.; 
�  Progetto planivolumetrico in scala 1/200-1/100, definito nelle sue componenti 

tipologiche, di destinazioni di funzioni con indicazione delle sagome di 
ingombro, nelle masse e delle altezze dei singoli edifici, nonché del rapporto 
morfologico e tipologico con il tessuto urbano esistente; 

�  Piante, prospetti, sezioni, profili lungo i principali assi viari, in scala  1/100 – 
1/200; 

�  Progetto delle opere di adeguamento dei servizi tecnologici, delle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria 1/100 – 1/200; 

�  Documentazione fotografica a colori, che rappresenti da più punti di vista lo 
stato di fatto dell’area di intervento; 

�  Relazione tecnica contenente la descrizione delle finalità del programma, degli 
elementi qualitativi e dei risultati attesi in rapporto agli obiettivi generali ed 



agli indirizzi fissati dall’Amministrazione Comunale, dimostrazione degli 
standard urbanistici, analisi degli effetti dell’intervento relativamente al suolo, 
aria, acqua ed impatto acustico; 

�  Valutazione della compatibilità geologica dell’intervento, descrizione degli 
effetti dell’intervento sulla funzionalità dei servizi urbani ed extraurbani, dei 
sottoservizi tecnologici, sul sistema della mobilità e fruibilità; 

�  Relazione economica sulla fattibilità del programma; 
�  Programma temporale di attuazione dei lavori ed eventuale frazionamento in 

stralci funzionali (cronoprogramma); 
�  Qualsiasi altra documentazione grafica, fotografica, che l’Amministrazione 

Comunale ritenga necessaria per un adeguato giudizio per P.I.I. nonché ogni 
altra documentazione richiesta da leggi e regolamenti vigenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
                             CITTA’ DI BESANA IN BRIANZA 
                                      PROVINCIA DI MILANO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Tecnico  
 Sez. Edilizia Privata ed Urbanistica 

 
 

 
 
 



INTRODUZIONE  
 
La tutela del paesaggio e la salvaguardia del territorio sono parti integranti e 
inscindibili del presente documento  in quanto costituiscono i punti cardini di una 
sana  e corretta politica incentrata alla riqualificazione ambientale e naturalistica di 
tutto il Comune.  Lo studio e la ricerca  di questi fattori, le loro integrazioni ed il loro 
equilibrio non sono altro che l’applicazione concreta e tangibile del così detto  
“sviluppo sostenibile”. Si desidera in questo modo creare uno strumento sui principi 
applicativi a cui dovranno ispirarsi tecnici e/o professionisti  nella progettazione ed 
esecuzione delle opere, quali : sistemazione di corsi d’acqua o di aree soggette a 
dissesti idrogeologici, recupero di aree degradate (ex aree industriali o da bonificare), 
inserimento nel paesaggio di opere infrastrutturali improntate alla riqualificazione del 
verde pubblico, viabilità…..in modo che l’esecuzione sia mirata alla formazione di 
nuovi equilibri attraverso la creazione di micro o macro ecosistemi urbani.  
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Da una fase preliminare di monitoraggio del territorio è stato possibile 
individuare e proporre  i seguenti progetti di riqualifica ambientale : 
 
1. Interventi di ripristino e rinaturazione di ambiti territoriali degradati : 
 
a) In frazione  Montesiro lungo la Via Cimabue è presente un’area comunale di 

circa mq.1000 con verde e piante in grave stato di abbandono (rifiuti…), 
utilizzata come posteggio per i dipendenti della vicina Area industriale. (foto 
1,2)  ; 

b) In frazione Montesiro è presente un’ampia area verde compresa fra la Via 
Buonarotti , Via S.Siro e Via Papa Giovanni XXIII ° attualmente utilizzata 
come passaggio pedonale e coltivata parzialmente con orti e prato (foto 3) ; 

c) Al cimitero di Besana in Brianza è presente una zona adiacente utilizzata come 
deposito di macerie e rifiuti (foto 4,5); 

d) Villa Raverio : recupero vegetale e riqualificazione della zona  Bosco Didattico 
(foto 6 )   ; 

e) Frazione Valle Guidino : striscia di terreno che costeggia in Via Verga il 
complesso industriale “ Ex tessitura Citterio “ (foto 7). 

 
Per tutte queste aree  prevedere recupero fitosociologico delle associazioni vegetali, 
con innesti e bonifiche di terreno attrezzato a verde pubblico, giochi per bambini, 
punti luce e arredo urbano idoneo al vincolo paesaggistico della zona. 
 
 

2. Recupero paesaggistico di alcuni sentieri importanti per la viabilità pedonale : 
 
a) Frazione  Villa Raverio : recuperare e realizzare pista ciclopedonale che dal 

Bosco Didattico di Via Don Manzoni porti fino al Cimitero di Via Matteotti, 
costeggiando la linea ferroviaria Monza-Molteno-Lecco (foto 8)   ; 



b) Frazione Montesiro : recuperare e migliorare il transito ciclopedonale del tratto 
di sentiero denominato “ Busa “ che da Montesiro Via Scola/Via Belvedere 
porta fino alla località “ Gas “ dove parte la strada asfaltata di Via della Busa  
(foto 9); 

c) Frazione Montesiro : ripristinare il collegamento ciclopedonale del sentiero che 
porta da Via Buonarrotti a Via Papa Giovanni XXIII° oggi interrotto dalla 
presenza di balze artificiale/orti (foto 10); 

 
Per tutti questi recuperi prevedere punti luce, nuova pavimentazione e arredo urbano 
adeguati al vincolo paesaggistico.  
 

3. Proposta area comunale da dedicare a ORTI PUBBLICI ; 
 
a) Frazione Valle Guidino : vastissima area comunale attualmente occupata da 

orti non regolamentati, tra Via Verga, Via La Pira e Via Don Mazzolari. (vedi 
allegato foto 11) 

 
Riqualificazione dell’area, risistemazione del terreno e ulteriore suddivisione in lotti 
da normare con apposito regolamento proposta dall’Amministrazione Comunale 
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“ATTIVITA’ INDUSTRIALI DISMESSE” 
 
La realtà produttiva besanese è composta da aziende di medie e piccole dimensioni, 
ad eccezione della società Vetrotex Saint Gobain spa, situata tra gli abitati di Cazzano 
e di Besana capoluogo, che sono nel tempo localizzati lungo le più importanti vie di 
comunicazione, la ferrovia Monza Molteno Lecco, la strada provinciale Kennedy e la 
via Piave in direzione del Comune di Renate. 
 
Bisogna sottolineare che tutti i nuclei principali costituenti il Comune di Besana in 
Brianza hanno storicamente sviluppato una propria vocazione che, in alcuni casi,  per 
la loro posizione all’interno del centro abitato comportano problematiche di 
compatibilità con il tessuto residenziale; 
 
Un’altra problematica emergente è legata alla dismissione di complessi industriali per 
cessata attività o trasferimento in sede più idonea. 
 
La riconversione di queste aree rappresenta un’occasione importante sotto almeno 
due profili: 
 
- Ridefinizione dell’assetto insediativo ed infrastrutturale di ambiti urbani con 

introduzione di servizi qualitativi usufruibili dalla cittadinanza; 
 
- Riqualificazione ambientale di porzioni di territorio, situato ai margini del 

contesto urbanizzato; 
 
Di seguito, a titolo esemplificativo, vengono elencate alcune aree dismesse 
significative sia per dimensioni sia per la loro posizione strategica nel territorio: 
 

1. ex Citterio, loc. Besana capoluogo, via Garibaldi angolo via B. Angelico fg. 29 
mapp. 27 – 417 – 31/A della superficie di mq. 6417(foto 1,2,3,); 

 
2. proprietà Manifattura Casati, loc. Besana capoluogo via Manzoni fg. 26 mapp. 

129 – 319 della superficie di mq. 5850 (foto 3,4); 
 

3. proprietà Immobiliare del Torchio srl, loc. Besana capoluogo via S. Caterina, 
fg. 27 mapp. 306 – 307, 308, 309, 210 della superficie di mq. 2169 (foto 5, 6); 

 
4. proprietà Vimercati s.a.s, loc. Montesiro via S. Nazzaro, fg. 39 mapp. 464 – 

465 – 466 – 467 – 140 – 141 – 278 – 468 – 469 – 452 – 478 – 474 – 475 della 
superficie di mq. 9547 (foto 7,8); 

 
5. Area a destinazione produttiva di proprietà dei F.lli Crippa, loc. Montesiro via 

S. Nazzaro angolo via Prinetti, fg. 39 mapp. 147 – 148 – 295 – 296 – 328 – 362 
della superficie di mq. 3690 (foto 9); 



 
6. Ex Officina Baraldi, loc. Villa Raverio via Mazzini, fg. 43 mapp. 22 – 24 – 25 

– 26 – 27 – 28 – 30 – 31 della superficie di mq. 6514 (foto 10);   
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